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	UNIONE DEI COMUNI

“FEUDO D’ALI’”

PROVINCIA DI AGRIGENTO

********************

Verbale di Deliberazione dell’Assemblea dell’Unione


	N. 06  del registro.

SEDUTA DEL GIORNO

03/04/2009

	L'anno duemilanove , il giorno  tre  del mese aprile  alle ore 19,00 in Raffadali   e nell’aula consiliare del  Comune, in seguito a determinazione del Presidente dell’Unione, l’Assemblea dell’Unione, convocata ai sensi dell’ordinamento degli EE.LL., approvato con legge regionale 15 marzo 1963, n.16 e successive modificazioni ed integrazioni, si è riunito in sessione ordinaria/straordinaria di prima convocazione/in seduta di prosecuzione.

     Presiede il Presidente Arch.Gueli Stefano 
Partecipa il   vice Segretario Generale dell’Unione Avv.to Giallanza Fiorangela -

     All’appello/in prosecuzione di seduta

(N.B. _______ punto iscritto all’o.d.g. ed in oggetto indicato) risultano presenti:

1) Vinti Giovanna                                9)  Sartorio Camillo              

2) Tuttolomondo Salvatore                10)  Cacciatore Francesco       

3) Farruggia Angelo                           11)  Infantino Carmelo
4) Randisi Maria                                12)  Russo Carmelinda
5) Galvano Giuseppe Salvatore         13)  Gueli Stefano

6)   Mangione Giovanni                       14)  Di Vincenzo Giuseppe
7) Buscaglia Stefano                          15)  Rizzo Francesca

8)   Paci Marinella                               16)  Fiore Stefano

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione.

Vengono nominati scrutatori/fungono da scrutatori,i signori Componenti:
1) Russo Carmelinda 
2) Paci Marinella 
3) Vinti Giovanna

	OGGETTO

Problematiche inerenti il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti.

Discussione.
COPERTURA FINANZIARIA

DELLA SPESA

(comma 5 art.55 L. 142/90 recepito con L.R. n.48/91)

BILANCIO 2009
Tit. _____ Sez. _____ Rubr. _______

Cap. _________ Art. _____________

Impegno N._______ liquid.________

______________________________

______________________________

Somma stanziata    L. ____________

Variazioni              L. ____________

Fondo disponibile  L. ____________

Pagam.ed impegni L. ____________

Rimanenza disponibile        L. ____________

Il Responsabile del servizio Finanziario

……………………………………

La presente deliberazione è stata trasmessa per l’esecuzione all’ufficio.

Li ________________________



	L’ASSEMBLEA DELL’UNIONE DEI COMUNI

· Vista  la proposta di deliberazione di cui all’oggetto presentata dal Settore Affari Generali e Personale.
· Premesso che sulla proposta di deliberazione allegata al presente provvedimento ed in oggetto indicata, ai sensi e per gli effetti della L.R. n°11/12/1991, n°48 (Art. 53 L. n°142/90), hanno espresso parere favorevole;

· Il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica;


	


Presidente assistito dal Vice Segretario dell’Unione, Dott. Giallanza Fiorangela alle ore 19,00, procede a chiamare l’appello dei componenti presenti, risultano presenti n.13 componenti.

Vengono nominati scrutatori Russo Carmelinda ,Paci Marinella e Vinti Giovanna.

Quindi procede a dare lettura del punto iscritto all’ordine del giorno avente ad oggetto:  “Problematiche inerenti il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti .Discussione”.

Preliminarmente  il Presidente chiarisce che la convocazione della Assemblea in seduta straordinaria per la  discussione su tale punto e sul successivo relativo  alle problematiche inerenti la creazione del servizio idrico integrato è stata richiesta da sei componenti l’Assemblea. (Infantino,Cacciatore,Russo Fiore e Di Vincenzo)

Quindi il Presidente riassume la problematica TARSU e quella dell’Ato Idrico che coinvolge  tutti i cittadini facenti parte  non solo dell’Unione ma anche l’intera Provincia Agrigentina
Presente il Sindaco di Joppolo Giancaxio Lo Dico Salvatore.
Chiesta e ottenuta facoltà di parola, il componente Infantino Carmelo dichiara che i componenti sottoscrittori della richiesta hanno ritenuto di portare le due problematiche Tarsu e Ato Idrico all’attenzione dell’Assemblea poiché a sopportarne le conseguenze sono soprattutto i Comuni più piccoli, i quali hanno subito aumenti dei servizi quasi triplicati.
Dichiara inoltre,che i comuni più “grandi” non hanno accettato la perequazione con  gravi conseguenze economiche per i più piccoli. 

Il Presidente quindi invita il Sindaco  di Joppolo Giancaxio,Salvatore Lo Dico  presente in aula a relazionare sulla problematica della TARSU.
 Chiesta ed ottenuta la parola  il Sindaco Lo Dico, e fa una ricostruzione storico e politica delle vicende Ato fino ai nostri giorni.Ricorda che la scelta  della creazione degli Ato  non è stata felice, in quanto non è stato rispettata l’idea originaria della legge  Galli efficienza,efficacia,  ed  economicità dei servizi.Ritiene ancora, che l’Ato nell’organizzare i servizi, non  ha coinvolto gli uffici tecnici dei Comuni i quali ne sono venuti a conoscenza solo nel luglio 2008.
I comuni solo successivamente hanno preso atto  dell’aumento triplicato della Tassa sui rifiuti solidi per cui mentre i Comuni più piccoli in qualche modo prima della gestione Ato potevano coprire parte della spesa diminuendo la tassa a carico dei cittadini ora non era più possibile.
Il Sindaco Lo Dico riferisce inoltre che come primo cittadino del suo Comune insieme ad altri piccoli Comuni  voleva investire della questione l’Ufficio Territoriale del Governo, quando l’Ato propone la perequazione, dove  ogni Comune avrebbe pagato in base al numero degli abitanti e non in base ai servizi.
Successivamente al Comune di Joppolo Giancaxio arriva la comunicazione dell’applicazione della TARSU sulla base della perequazione e su quella comunicazione il Comune approva il proprio bilancio.
Tuttavia in data 3 luglio una ulteriore comunicazione,a seguito di proteste dei Comuni “più grandi” non si parla più di perequazione ma si ritorna allo stato di fatto.

Il Sindaco ,Lo Dico ricorda la battaglia portata avanti da quasi tutti i Comuni della Provincia contro l’Ato e i vari ricorsi al TAR proposti da alcuni Comuni.
Ancora, l’Ato nel mese di febbraio 2009 ha fatto ai piccoli Comuni una proposta di riorganizzazione dei servizi prevedendo una somma per gli stessi non dissimile da quella a cui si sarebbe giunti con la perequazione.

Il Sindaco Lo Dico , infine informa l’Assemblea che la Regione ha in studio una proposta di legge per la riorganizzazione ATO, e si  augura che al più presto si trovi un rimedio per risolvere queste problematiche e che tutti i Comuni si organizzano in modo coeso a tutelare non  interessi politici ma quelli della comunità.
Il componente Galvano, chiesta ed ottenuta la parola, ringrazia il Sindaco Lo Dico per la ricostruzione storica ed amministrativa della problematica TARSU. 
Ritiene che la creazione degli Ato sia stata  una scelta poco felice e le conseguenze sono visibili a tuuti.Ha comportato aumenti notevoli d spesa sia per i cittadini che per i bilanci comunali dei singoli Comuni, già provati economicamente. Ritiene tuttavia che non esistano delle organizzazioni consortile che possono sostituire la gestione delle discariche, o la raccolta della spazzatura.Ritiene che al fine di diminuire le spese, i singoli comuni potrebbero utilizzare personale proprio per  taluni servizi oggi forniti dalla Gesa 2, e si auspica che gli organi politici insistano ,e portino l’idea all’Assemblea Regionale,affinché i vari Comuni gestiscano con propri mezzi e personale la raccolta dei rifiuti.

Si allontana il componente Vinti presenti n.12 componenti

Viene nominato scrutatore il componente Farruggia Angelo

Il Presidente Gueli dichiara di condividere il pensiero e l’auspicio espresso dal componente Galvano, di sensibilizzare i politici per portare all’Assemblea Regionale una proposta di legge che tenga conto delle varie realtà locali e possa permettere ai singoli comuni una gestione del servizio con mezzi e risorse propri in modo da conseguire un notevole risparmio per gli stessi. 
Il Sindaco Lo dico autorizzato a parlare replica e conclude  ritenendo chela proposta che vogliono portare avanti  i comuni più piccoli Comuni e quella di potenziare i servizi e la raccolta differenziata,poiché i cittadini ancora non fanno la differenziata addirittura mischiano umido e materiale differenziato e naturalmente i costi aumentano. I comuni hanno ricevuto una bozza di regolamento per l’approvazione delle “combustiere”e per fare del combostaggio  attraverso il quale ottenere un concime naturale dall’umido.
Ritiene che la sensibilizzazione dei cittadini sulla differenziata sia fondamentale e sarebbe auspicabile una raccolta  porta a porta differenziandola in diversi giorni e così si potrebbe avere un risultato migliore e si avrebbe un riscontro economico reale. Inoltre occorre una maggiore campagna pubblicitaria sulla differenziata non solo con spot televisivi ma coinvolgendo scuole ed associazioni, giovani e bambini motore delle famiglie.
Si allontanano Sartorio; Randisi e Tuttolomondo

Il Presidente preso atto che nessun altro chiede di intervenire e pertanto
L’ASSEMBLEA DELL’UNIONE DEI COMUNI

Vista la proposta dei componenti dell’Assemblea
Udito il dibattito;

Unanimamente
Approva
L’o.d.g. che si allega in copia, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
Quindi il presidente apre la discussione sul secondo punto all’o.d.g
